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Maurizio Tavagnutti

Grotta di Tolmino.  Secondo il Tiraboschi, 

Tomo VIII, pag. 388, la Divina Commedia è 
stata ambientata nei pressi del castello di 
Tolmino. (collezione M. Tavagnutti).
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mana (a destra) e nel periodo medioevale (a sinistra) e secondo il 
Czörnig. (Collezione M. Tavagnutti).

rara rappresentazione cartografica di Gioan Fran-

del 1571.

tosto consistente, che sembra nascere ai piedi dei, 
non meglio precisati, M. Carsi (monti del Carso).  
Da questa rappresentazione e con queste convin-
zioni, dovute alla scarsa conoscenza del territorio, 
si può capire quali siano state le difficoltà incontra-
te dal Bianchini nel corso delle sue indagini. 
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Fig. 4. Frontespizio e stralcio del saggio, sulle osservazioni sul fiume Timavo eseguite da Giovanni Fortunato Bian-
chini, inviato al conte Guido Cobenzl nel 1754. (collezione M. Tavagnutti).
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Fig. 5. Stralcio della lettera scritta da padre 
Pietro Imperati ed inviata presumibilmente 
ad Ulisse Aldrovandi. Lo scritto, rigorosa-
mente in latino, descrive in modo minuzioso 

marcatura delle acque del fiume Timavo.  

Lueg nel 1700 apparteneva ai conti goriziani Cobenzl. In un 
primo momento il Bianchini ipotizzò che il fiume che si insi-
nua nella grotta sottostante al castello, andasse ad alimenta-
re il percorso sotterraneo del Timavo. (coll. M. Tavagnutti).
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